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p o r t u n a m e n t e esagerata , per t e n t a r e di 
os taco lare l ' a p p r o v a z i o n e del p r o g e t t o sul 

control lo . 
C o m u n q u e penso che t u t t o quel lo che 

si sta s v o l g e n d o oggi nel paese abbia un 
legame: dal le ag i taz ioni fasc is te a l la crisi 
industr ia le , è t u t t o un m o v i m e n t o contro 
i l a v o r a t o r i , con il quale si v u o l t e n t a r e di 
a b b a t t e r e il m o v i m e n t o proletar io . 

I l G o v e r n o cerchi pure di fare il possibile 
per e v i t a r e che questa crisi d i v e n t i p r o f o n d a ; 
ma il G o v e r n o d e v e a n c h e i m p e d i r e che i 
so ldat i siano a disposizione degli indu-
striali , s o p r a t u t t o stranieri , i qua l i durante 
la guerra hanno p o t u t o fare il loro c o m o d o , 
g u a d a g n a n d o mil ioni a b izzef fe , ed oggi 
approf i t tano di una speciale s i tuaz ione per 
vent i lare la crisi, e b u t t a r e sul lastrico i 
l a v o r a t o r i . Noi v ig i leremo p e r c h è i l Go-
verno non si f a c c i a c o m p l i c e di questi de-
l i t t i d e g l i industr ia l i e di q u e s t a azione 
che si sta t e n t a n d o per c o m b a t t e r e i lavo-
rator i che d i fenderemo con t u t t i i mezzi , 
r i s e r v a n d o c i - per l 'az ione che si può svol-
gere qui dentro - di r i tornare e v e n t u a l m e n t e 
s u l l ' a r g o m e n t o con mozioni ed interpel -

lanze. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R o m i t a ha 

f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 
R O M I T A . P u r r iconoscendo la b u o n a 

v o l o n t à d i m o s t r a t a dal sot tosegretar io al-
l ' industr ia nella sua cortese r isposta , non 
posso dichiararmi sodis fat to , perchè la sua 
r isposta d imostra ana m a n c a n z a di chia-
rezza di v e d u t e , di proposit i , e, quel che è 
peggio, la m a n c a n z a di un p r o g r a m m a di 
Governo in questa g r a n d e crisi industr ia le . 
Io non general izzo , ma mi l imito al la mia 
T o r i n o , o v e p u r t r o p p o la crisi industr ia le 
è rea lmente terribi le, e mi l imito principal-
mente alla D i t t a Michel in perchè rappre-
senta un caso v e r a m e n t e d e p l o r e v o l e . 

Quel la D i t t a , che ha la sua sede princi-
pale in F r a n c i a a C l e r m o n t - F e r r a n t , du-
rante la guerra , m e d i a n t e le forni ture mi-
l i tar i dallo S t a t o conferi te le , ha p o t u t o 
g u a d a g n a r e milioni e milioni, ed oggi perchè 
c 'è una crisi industr ia le t r o v a comodo, con 
un cinismo v e r a m e n t e r i b u t t a n t e , di chiu-
dere il suo s tabi l imento, di t e n t a r e di ven-
dete le macchine , e di m a n d a r e a spasso 
t re mi la opera i tor inesi spec ia l i zzat i in 
quel la m a t e r i a , e che quindi non possono 
fare a l tro. 

Orbene, n o n o s t a n t e questo pr incipio , la 
massa operaia torinese, conci l iante , non 
per debolezza, ma perchè capisce le diffi-
co l tà de l l 'ora che noi a t t r e v e r s i a m o , è an-

d a t a i n c o n t r o al la D i t t a , ha cercato di 
t r a t t a r e , ha proposto delle soluzioni, ma la 
D i t t a , senza vo lere p a r l a r e nè con la Com-
missione interna, nè col s indacato , nè con 
la C a m e r a del l a v o r o , ha improvvisamente, 
c o m i n c i a t o i l i cenz iament i degli operai. 

E d al lora si è e f f e t t u a t o lo sciopero 
bianco, donde l ' i m p r o v v i s a serrata e l'oc-
c u p a z i o n e del la f a b b r i c a da p a r t e dell'au-
tor i tà mil itari . 

N o n sono seguit i conf l i t t i t ra operai e 
D i t t a . T u t t o oggi è in ordine e tranquillo, 
e ciò per meri to del la f e r m e z z a operaia. 

C 'è so l tanto u n a d i t ta francese che i 
so ldat i alpini, i carabinieri , l e guardie regie 
e gli a g e n t i i n v e s t i g a t i v i proteggono, soffo-
cando gli interessi della massa operaia. 

E b b e n e le vostre a u t o r i t à locali, sola-
m e n t e oggi, come ho le t to sui giornali, si 
sono mosse, e forse in v ir tù delle nostre 
interrogazioni . Esse pr ima, anz iché premere 
per cercare di a v v i c i n a r e le part i , nono-
stante che quella d i t ta , e la lega industriale 
scr ivessero che non erano disposte a trat-
tare con le organizzaz ioni operaie se non 
quando avessero f a t t o i v o l u t i licenziamenti 
per discutere poi e v e n t u a l m e n t e della ria-
p e r t u r a d e l l a f a b b r i c a , non si sono mosse, e si 
sono a c c o n t e n t a t e u n i c a m e n t e di difendere 
gli interessi del capi ta l i smo francese a dan-
no degli interessi della m a s s a operaia, del-
l ' intera c i t t a d i n a n z a tor inese e dell'econo-
mia naz ionale . 

Ma, egregio sot tosegretar io di Stato, ba-
date che questo episodio è molto grave, 
perchè si r ia l lacc ia a t u t t a la situazione 
cr i t i ca che esiste a Tor ino. 

D i c e v a bene il col lega onorevole Ferrari, 
e dirò con maggiore precisione io, che, se 
a l t r o v e le b a n d e dei fascist i cercano di fiac-
care il m o v i m e n t o operaio, siccome a To-
rino il m o v i m e n t o operaio potrebbe p®r' 
met ters i il lusso di schiacciare con un colpo 
solo il m o v i m e n t o dei fascist i , sono gli in-
dustr ia l i , che cercano con la disoccupazione 
art i f ic ia le di schiacc iare le nostre leghe ed 
il nostro m o v i m e n t o . 

I n v a n o gli operai hanno proposto delle 
soluzioni, delle r iduzioni di orario, di In*11" 
t a r e i l i cenziament i ai più abbient i , perche 
invece gli industr ia l i cercano di licenziare 
chi loro piace, gli operai organizzat i , magari 
i migl iori operai pur di fiaccare il irfovl" 
mento operaio , pur di creare il disagio ea 
il conf l i t to . 

N o n r i v o l g e t e v i quindi a noi per do-
m a n d a r c i di e v i t a r e quegl i incidenti che 
possono s v a l o r i z z a r e il nostro paese a • 


